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Il corso opzionale si rivolge a studenti del quinto anno con particolare riguardo a quelli che frequentano i laboratori di sintesi finale di progettazione e pianificazione territoriale e urbanistica. L’obiettivo è di introdurre alla conoscenza di strumenti urbanistici che affrontano i vari livelli della pianificazione con un approccio valutativo e orientato all’attuazione.

Attraverso la lettura di alcuni testi di riferimento e l’analisi di casi di studio di piani strategici di riqualificazione approfondiremo la metodologia del progetto urbano e delle tecniche di valutazione come strumenti utili ad accompagnare gli interventi di trasformazione nella città consolidata.

	La prassi innovativa dell’urbanistica di questi ultimi venti anni ci ha posto di fronte ad una quantità di definizioni (o di acronimi più o meno originali) tendenti a introdurre nella cultura del progetto l’obiettivo di integrare fra loro la dimensione del piano urbanistico e quella del progetto di architettura. Il termine progetto urbano può servire meglio di altri a sintetizzare e a riassumere questa generazione di “programmi integrati” che si applicano ad un ambito urbano complesso comprendente architetture e spazi aperti: esso si qualifica come generatore di un intervento che punta a recuperare in tale ambito obiettivi di centralità propri delle culture urbane, superando la dicotomia esistente tra centro e periferia.


Il  corso intende approfondire inoltre la casistica degli strumenti di programmazione messi in atto dalla legislazione nazionale e regionale con particolare riferimento agli istituti della programmazione negoziata e agli accordi di programma: saranno prese in esame le procedure concorsuali e negoziali per la selezione dei programmi e per la trasparenza nella scelta dei partners privati nell’attuazione degli interventi di interesse pubblico.

Il progetto urbano può quindi diventare strumento attuativo del piano strategico se si appoggia a processi di sviluppo locale partecipato e autosostenibile, ed è frutto di accordi tra i soggetti interessati. L’impegno condiviso tra gli attuatori pubblici e privati, gli enti regolatori del governo del territorio, e le rappresentanze degli stake holders locali è la garanzia della sostenibilità economica e sociale degli interventi. 

La qualità urbana del progetto deve essere assicurata dunque non dalla sua uniformità progettuale, quanto dalla pluralità di funzioni insediate e di soggetti attuatori; la sua funzione strategica consiste nel costituire un quadro di assieme la cui fattibilità sia garantita anche in presenza di una certa variabilità dei singoli interventi.

Nelle varie fasi del processo di pianificazione la valutazione assume ruoli diversificati che sono sostenuti da strumenti, quali la valutazione ambientale strategica (VAS), il cui compito è appunto di validare l’intero processo di piano sotto il profilo della sostenibilità ambientale, economica e sociale. 

Nella prassi attuativa del progetto urbano sono utili metodi multicriteriali per la valutazione ex ante, in itinere, ex post degli interventi. Sarà presa in esame la casistica dei Programmi di Riqualificazione Urbana realizzati in Emilia-Romagna per valutarne gli esiti in rapporto ai risultati attesi in base ad una serie di indicatori di qualità urbana, anche con lo scopo di analizzare gli effetti dei “programmi complessi” sullo sviluppo sostenibile del territorio.

I Programmi di Riqualificazione (PRU) costituiscono un caso di progetto urbano applicato agli ambiti di riqualificazione per governare i processi di trasformazione urbana. Sono un esempio di programmi operativi che attuano politiche urbane in partnership pubblico-privato. Possono restare casi episodici, accordi “caso per caso”, oppure divenire strumenti di pianificazione strategica: in questo caso debbono essere disciplinati da una “agenda strategica della pubblica amministrazione” che definisce obiettivi e priorità in un arco di tempo (per esempio la prospettiva di un piano operativo comunale - POC).

Nella sua seconda parte il corso intende affrontare e approfondire procedure concorsuali e partecipate nella progettazione delle trasformazioni urbane, prendendo in esame casi concreti sui quali gli studenti potranno sperimentare le tecniche acquisite nella prima parte del corso e confrontarle con le situazioni reali: avremo a disposizione la casistica dei progetti dei comuni  che hanno partecipato al bando regionale per i “concorsi di architettura per la riqualificazione urbana” e che stanno elaborando i bandi di concorso. 
	Nella recente riforma urbanistica introdotta dalla Legge Regionale n. 6/2009 si rafforza il ruolo dei Concorsi di architettura e dei laboratori di urbanistica partecipata che dovranno accompagnare la formazione dei POC  con l’effetto di arricchire la qualità e la condivisione dei progetti da parte dei cittadini che risiedono ed operano negli ambiti da riqualificare.

La Giunta regionale nel giugno 2011 ha emanato un bando per incentivare presso i comuni “Concorsi di architettura e riqualificazione urbana” come strumento per la diffusione e promozione della progettualità locale in materia di riqualificazione delle città.


Bibliografia di riferimento:

P. Ingallina, Il progetto urbano. Dall’esperienza francese alla realtà italiana

Franco Angeli 2004

F. Bottino, M. Zanelli (a cura di) Per un nuovo progetto urbano. L’esperienza  dei Contratti di Quartiere in Emilia-Romagna. Compositori 2005

C. Sebastiani, La politica delle città. Il Mulino 2007

G. Franz, M. Zanelli (a cura di) Dieci anni di riqualificazione urbana in Emilia-Romagna. Processi, progetti e risultati. Corbo 2010

R. Farinella, M. Ronconi (a cura di) Politiche dell’abitare e progetto urbano. Esperienze europee. Compositori 2011
V. Gregotti, Architettura e postmetropoli. Einaudi 2011 

